
SANTE MESSE UNITA’ PASTORALE 

  21 - 28 OTTOBRE 2018 

 

L’ORARIO DI SEGRETERIA  

È MARTEDÌ E MERCOLEDI’ DALLE  8.30 ALLE 11.00 

 NELLA SALA DELL’ORATORIO DI MEZZANO  

A SINISTRA DELL’ENTRATA DEL TEATRO 

Tel. 3496533856 
 

DON NICOLA RICEVE IL VENERDI’ POMERIGGIO DALLE 16.30 

ALLE 18.00 NELL’ UFFICIO DI MEZZANO 

IL NUMERO DI TELEFONO DEL PARROCO DON NICOLA 

 3486714592 

   

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO              21 OTTOBRE  2018 

 

Servire: tra arrivisti e indignati 

(A cura di Alessandro Chiopris) 
 

Era una giornata particolarmente calda ed il supermercato era pieno di persone. 

Alle casse un continuo giungere di acquirenti che allungavano le file di chi 

attendeva il suo turno. Tra carrelli pieni, magliette sudate e un chiacchiericcio di 

sottofondo, improvvisamente la scena si animava: Mi scusi – una signora rivolta 

ad un uomo – ma ero prima io!!! L’altro: Mi dispiace, ma ero prima io! Il resto 

della storiella rientrava nella cronaca dei maleducati. Una parola tirava l’altra, tutti 

attaccavano tutti, ed era il caos. In mezzo a parole offensive, sparate da entrambi i 

fronti, la mia mente ritornava al vangelo, in particolare quello che ci offre la 

liturgia di oggi. L’ottusità di chi vuol essere il primo è la stessa alle casse, quanto 

nella cerchia dei discepoli del Nazareno.  

Due fratelli, Giacomo e Giovanni (quelli del trio, assieme a Pietro, che sono 

sempre con Gesù), i quali esordiscono con l’enfasi di chi non ha capito nulla: 

«Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua 

sinistra». Gesù dà loro tre risposte: 1. Avere un posto nel regno esige sofferenza: 

«Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere 

battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo 

possiamo». 2. Non spetta a Gesù assegnare posti nel regno futuro: «Il calice che 

io bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi 

sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me 

concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». 3. Nella comunità di Gesù 

comandare significa servire: Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a 

Domenica 
21  ottobre 
XXIX TO 

FESTA DELLA CATECHESI 
Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano 

d. Francesco e Ida Marin – d. Orsolina Zambra – d. Giovanni Paccagnel  
d. Vittorio Bettega e familiari – d. Mariuccia Svaizer (cl. 1932) 

defunti fam. Donato Orler – Sec. int. offerenti capitello Madonna del Sass 
d. Luca Corso – d. Giuseppina Corona Taufer 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr 
d. Marino Nicolao – d. Lina e Maria Loss (ann) – d. Mario Romagna 

d. Domenico e Fulvio Bettega - d. Tranquilla Marcon (c.1939)  
d. Luca Corso (ann) – d. Rosa Maria Corrà   

d. Marino Corso e Pierina Maccagnan – defunti Giacomel e Romagna  
d. Giovanni, Orsola e Angela Loss (Rauchet) 

Lunedì  
22 ottobre 

Ore 18.00:  Santa Messa a Imèr: 
d. Giovanni Gaio – defunti Tomas e Bettega – d. Luciano Dalla Riva 

 

Martedì 
23 ottobre 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: 
d. Giacomo Corona – d. Giovanni Bond (ann) – d. Clementina Fedrizzi  

d. Ettore Ropele 

Mercoledì 
24 ottobre 

Ore 18.00:  Santa Messa a Imèr: 
d. Margherita Simion – d. Enrichetta Marcon (ann) – d. Giovanni Gubert 

 

 

Giovedì 
25 ottobre 

Ore 18.00 Santa Messa a Mezzano:  
d. Pierina e Celestino Pistoia – d. Elena – d. Pietro e Domenica Svaizer 

d. Giuseppe e Giuseppina Simion – d. Willy Bonat e familiari defunti 

Venerdì 
26 ottobre 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr: 
CON I GRUPPI MISSIONARI DEL DECANATO 

d. Menina e Giuseppe Bettega – d. Anselmo e  Ottilia Debertolis 

Sabato  
27 ottobre 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: 
d. Caterina e Maria Bettega –  d. Maria Bettega Marin  
d. Romina Bettega – defunti famiglie Chiea e Marcon  

Ore 8.30 – 10.30 Confessioni individuali a Mezzano 

Domenica 
28  ottobre 

XXX TO 

Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano 
d. Gianfranco Alberti – d. Giampietro Bettega  

d. Angelina e Carlo Corona – d. Angelo Bonat (ann)  
d. Pieremilio Nicoletto  e familiari  

d. Pietro e Domenica Corona – d. Giuseppe  Giacomina Cosner 
Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 

Domenica 
28  ottobre 

XXX TO 

Ore 8.30 – 10.30 Confessioni individuali a Imèr 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr 

d. Maria Carraturo e Giuseppe Bucci – d. Mario e Oreste Romagna 
d. Umberto Dalla Santa – d. Maria Antonietta e Martino Loss 



indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: 

«Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni 

dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi 

vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo 

tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per 

farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti». Negli 

ultimi tempi siamo spettatori di “certi fatti” poco edificanti che escono dai Palazzi 

vaticani, i quali vedono coinvolti anche collaboratori molto vicini a Papa 

Francesco. Non occorre essere degli esperti in affari ecclesiastici a capire che, 

anche nella Chiesa, non mancano le lotte per il potere. Va detto, per correttezza di 

cronaca, che le stesse dinamiche le ritroviamo in ambito politico, sportivo e sui 

posti di lavoro. Purtroppo questo atteggiamento è riscontrabile all’interno delle 

stesse comunità cristiane (vedi voce: chi tiene le chiavi della sacrestia, chi 

organizza la festa della comunità, chi dà la Comunione in chiesa e chi ai malati e 

avanti…), come nelle stesse famiglie. L’episodio evangelico sottolinea qualcosa 

che da sempre abita il cuore degli uomini: la ricerca del potere! Il mondo, si sa, 

se non ti trova schierato da una parte, ti mette dall’altra: quella degli indignati. Un 

sentimento che non nasce per puro amore verso il Maestro, ma per invidia. Se a 

Giacomo e Giovanni vengono concessi, nel nuovo regno che loro immaginano, i 

ministeri degli esteri e degli interni (questo significa: sedere uno alla destra e 

l’altro a sinistra), che cosa rimane agli altri? La nostra quota di potere dove la 

ricerchiamo? Il problema non è accontentarsi di avere ruoli marginali, ma di 

dover sottostare a persone come noi, del nostro stesso livello. È questo che 

alimenta il verme dell’indignazione. Gesù, partendo da una situazione in cui i suoi 

stessi discepoli si sono dimostrati presuntuosi e immaturi, coglie l’occasione per 

trarne la più importante catechesi sul servizio conosciuta dall’umanità. Chi 

comanda esercita un potere, più o meno violento, al quale il Signore contrappone 

il diàkonos, letteralmente: uno che serve a tavola. A chi cerca di essere il primo 

in tutto (ricordiamoci della fila alle casse del supermercato!) Gesù propone un 

livello ancora più basso: sarà schiavo di tutti. Senza ricorrere a tesi filosofiche, il 

Cristo pone se stesso come parametro di servizio. Due concetti emergono in 

maniera chiara: servire e dare la propria vita. Chi è genitore sa cosa facciamo per 

i nostri figli e cosa siamo disposti a dare per il loro bene. C’è però una differenza 

sostanziale che Marco sottolinea: in riscatto per molti. Il riscatto veicola l’idea 

della liberazione di una persona prigioniera, pagando un prezzo. L’evangelista 

presenta la tariffa massima: una vita per liberare molti, i quali non sarebbero in 

grado di realizzare la loro liberazione con le proprie forze.  

Nei prossimi giorni riprendono le catechesi in tutte le parrocchie a ricordarci che, 

in una comunità, servire è anche sinonimo di mettersi a disposizione dei ragazzi 

e delle loro famiglie. Per che cosa? Cosa ci guadagnano? Lo stesso titolo di 

Gesù Cristo: servitore! Alla fine ci servirà solo questo…   

 

 

 

 Martedì 23 ottobre alle 20.15 presso l’oratorio di Pieve incontro con 
il Vescovo Lauro per tutti i membri dei comitati parrocchiali, dei 
consigli per gli affari economici, per tutti gli operatori pastorali e per 
tutti i membri delle comunità cristiane del Primiero e Vanoi. 

 Venerdì 26 ottobre ore 18.00 a Imer Santa Messa di saluto a Padre 
Mariano Prandi in partenza per il Congo. La celebrazione sarà 
animata dai gruppi missionari delle parrocchie del Primiero e Vanoi. 

 

SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI 

1 novembre 2018 

 

SANTE MESSE 

Ore 10.30 al cimitero di Imèr 

Ore 14.30 al cimitero di Mezzano 
 

CONFESSIONI 

Sabato 27 ottobre 

dalle 8.30 alle 10.30 confessioni a Mezzano (don Nicola) 
 

Domenica 28 ottobre 

dalle 9.30 alle 10.30 presso la chiesa di Imer  (salesiano) 
 

Lunedì 29 ottobre 

dalle 17.00 alle 18.00 e dalle 18.30 alle 19.30 

presso la chiesa di Imer (don Nicola) 
 

Mercoledì 31 ottobre 

dalle 08.30 alle 10.00  dalle 16.30 alle 18.30 

presso la chiesa di Mezzano (salesiano) 
 

2 novembre 2018 

Ore 18.00 presso le chiese parrocchiali di Imer e Mezzano  

SANTA MESSA PER TUTTI I DEFUNTI 

 

 

Unità Pastorale Santi Pietro e Paolo e San Giorgio 
 

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 2018 

Domenica 11 novembre ore 10.30  

chiesa di Mezzano 


